
  

Mettere Dio al Primo Posto 

 

Mettere Dio al primo posto nelle nostre vite 

non è un evento occasionale…è un 

processo che dura tutta la vita per ogni 

Cristiano. Che tu ti sia appena avvicinato 

alla fede o sia un fedele “veterano” di 

Cristo, troverai questo progetto facile da 

comprendere e mettere in atto, e una 

strategia altamente efficace per una vita 

cristiana trionfante. Tratto dal libro, “Out of 

This World: A Christian’s Guide to Growth 

and Purpose” di David J. Swandt 
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 “Il Posto di Dio, il Mio Premio!” 

 

Il primo posto – è la massima aspirazione 

di tutti coloro che concorrono. Che si tratti 

di una competizione individuale o a 

squadre, il miglior punteggio o tempo 

vince, e il primo posto porta sempre il 

premio principale a chi raggiunge quel 

riconoscimento privilegiato. Sempre, si 

intende, con una eccezione importante. 

 

Prima della nostra salvezza, di solito ci 

mettiamo al primo posto nella nostra vita – 

vivendo per noi stessi, realizzando le 

nostre egoistiche ambizioni, promuovendo 

i nostri programmi personali. Ma quando 

diventiamo Cristiani, il primo posto non è 

più la posizione che dobbiamo occupare, 

poiché esso appartiene a Dio. 

 

La collocazione di Dio al primo posto nelle 

nostre vite è iniziata nel giorno della nostra 

salvezza, ma permettere a Dio di rimanere 

il più importante in tutti gli ambiti della 

nostra vita è un processo continuo. 

Quando lo facciamo, viviamo una vita 

appagata e benedetta in Cristo qui sulla 



Terra, ed ereditiamo una vita eterna di 

benedizioni indescrivibili con Dio nei Cieli 

per sempre. 

 

“Chiunque fa l’atleta è temperato in ogni 

cosa. E quelli lo fanno per ricevere una 

corona corruttibile; ma noi, una 

incorruttibile”. I Corinzi 9:25 

 

  



“Dio ti ha Messo al Primo Posto 

nel Suo Cuore” 

 

Che cosa penseresti se qualcuno ti 

dicesse che Dio ti vede come se non 

avessi mai peccato? Il fatto è, 

considerando l’opera di redenzione 

compiuta da Gesù sulla croce, che è 

esattamente così che ti vede Dio. In qualità 

di Cristiani, siamo perdonati, purificati e 

liberi! 

 

Ciò significa che sei un santo: qualcuno 

che ha raggiunto una speciale posizione di 

rettitudine in Cristo. Sei perfetto, santo e 

innocente agli occhi di Dio. Egli ti chiama 

Suo figlio, un erede della Sua ricchezza, e 

un Suo amico. 

 

“Ma voi siete una generazione eletta, un 

real sacerdozio, una gente santa, un 

popolo che Dio s’è acquistato, affinché 

proclamiate le virtù di Colui che vi ha 

chiamati dalle tenebre alla sua 

maravigliosa luce.” I Pietro 2:9 

 



 

La vera comprensione del modo in cui Dio 

ci vede inizia dal modo in cui noi vediamo 

Lui. Dio non ci sta osservando da lontano, 

in attesa che noi commettiamo un errore 

per punirci. Nulla potrebbe essere più 

distante dalla verità. 

 

Considera cosa dice questo versetto: 

 

“Ma a tutti quelli che l’hanno ricevuto egli 

ha dato il diritto di diventar figliuoli di Dio; a 

quelli, cioè, che credono nel suo nome; i 

quali non son nati da sangue, né da 

volontà di carne, né da volontà d’uomo, ma 

son nati da Dio.” Giovanni 1:12-13 

 

Dio vede ognuno di noi come il Suo 

prezioso figlio. È un Padre amorevole, che 

ci inonda di grazia e attenzioni con la Sua 

infinita compassione. Alcune scritture nel 

Cantico di Salomone illustrano l’incredibile 

intensità dell’amore di Dio per noi, 

paragonandolo al profondo amore tra un 

marito e una moglie. Ebrei 11:6 ci dice che 

Dio premia quelli che Lo cercano. 

 



Dio vede ognuno dei Suoi figli in un modo 

profondamente diverso da quello in cui la 

maggior parte di noi vede se stesso. La 

comprensione della maniera in cui Dio 

vede ciascuno di noi si fonda sull’opera 

che Cristo iniziò nelle nostre vite nel 

momento in cui abbiamo ricevuto la 

salvezza. 

 

“Se dunque uno è in Cristo, egli è una 

nuova creatura; le cose vecchie son 

passate: ecco, son diventate nuove.” II 

Corinzi 5:17. 

 

“Colui che non ha conosciuto peccato, Egli 

l’ha fatto esser peccato per noi, affinché 

noi diventassimo giustizia di Dio in lui.” II 

Corinzi 5:21 

 

Questa nuova creatura è l’operato divino di 

Dio; una completa trasformazione della 

nostra condizione spirituale e della nostra 

persona interiore. Ha completamente 

perdonato i nostri peccati – passati, 

presenti e futuri – e ci ha purificato da essi. 

Siamo in una corretta relazione con Lui. 

 



“…quanto è lontano il levante dal ponente, 

tanto ha egli allontanato da noi le nostre 

trasgressioni.” Salmi 103:12 

 

Siamo il popolo di Dio, presentato al Suo 

cospetto senza alcuna macchia di peccato; 

proprio come la Sua rettitudine attraverso 

l’opera che Gesù compì sulla croce. Dio ci 

ha certamente messo al primo posto nel 

Suo cuore!    

  



“Dio Vuole il Primo Posto nel 

Tuo Cuore” 

 

Nella società di oggi, molti basano il loro 

valore sulla ricchezza, su quanto sia alta la 

loro posizione nella “scala aziendale”, su 

quanto sia di successo la loro attività, o 

addirittura semplicemente sulle persone 

che conoscono. 

 

Ma se il nostro concetto di importanza è 

determinato da queste cose, ci sentiremo 

bene con noi stessi soltanto se 

prospereremo in questi ambiti. Quando la 

nostra ricchezza e il nostro successo 

diminuiranno, anche la nostra autostima lo 

farà, perché le nostre fondamenta non 

sono solide. Gesù descrive tutto ciò in 

questo modo: 

 

“Ma chi ha udito e non ha messo in pratica, 

somiglia ad un uomo che ha edificato una 

casa sulla terra, senza fondamento. La 

fiumana l’ha investita, e subito è crollata; e 

la ruina di quella casa è stata grande.” 

Luca 6:49 

 



La nostra identità è forte soltanto come le 

fondamenta su cui la basiamo. Stabilendo 

la nostra identità sulla base di Gesù Cristo, 

solida come una roccia, il nostro senso di 

appagamento nella vita non dipenderà 

dalla condizione mutevole delle cose 

temporanee. 

 

Quando Cristo è il nostro fondamento, la 

nostra stabilità è qualcosa di simile: 

 

“Somiglia ad un uomo il quale, edificando 

una casa, ha scavato e scavato profondo, 

ed ha posto il fondamento sulla roccia. E 

venuta una piena, la fiumana ha investito 

quella casa e non ha potuto scrollarla, 

perché era stata edificata bene.” Luca 

6:48 

 

Pensa per un momento alle molte scelte 

nella vita sulle quali potresti dover costruire 

il fondamento della tua importanza. Queste 

possono includere ricchezza, carriera, 

aspetto fisico, famiglia, successo, potere o 

le persone che si conoscono. Ci sono altre 

cose a cui poter pensare? Di tutte le cose 

su cui stabilire la nostra identità, soltanto 

Gesù ci assicura una vita cristiana 

vittoriosa. 



 

 

Ma se esamini le altre scelte, nessuna è 

sbagliata o intrinsecamente infausta. Di 

fatto, sotto molti aspetti, esse sono ambiti 

molto importanti di responsabilità che Dio 

ci ha dato nelle nostre vite. Ma nel Vangelo 

di Matteo, Gesù ci aiuta a trovare un 

equilibrio. 

 

“Perciò vi dico: non siate con ansietà 

solleciti per la vita vostra di quel che 

mangerete o di quel che berrete; né per il 

vostro corpo di che vi vestirete. Non è la 

vita più del nutrimento, e il corpo più del 

vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non 

seminano, non mietono, non raccolgono in 

granai, e il Padre vostro celeste li nutrisce. 

Non siete voi assai più di loro?” Matteo 

6:25-26 

 

Quando risolviamo questa verità nelle 

nostre vite, troviamo pace e soddisfazione, 

liberi da preoccupazioni e ansie. Questo 

equilibrio viene raggiunto quando mettiamo 

Gesù al primo posto in tutti gli ambiti delle 

nostre vite. 

 



“Ma cercate prima il regno e la giustizia di 

Dio, e tutte queste cose vi saranno 

sopraggiunte”. Matteo 6:33 

 

Tutti abbiamo sogni, obiettivi e aspirazioni, 

poiché Dio ci ha creati per realizzarli. Ma 

mettere Gesù al primo posto dovrebbe 

portarti a esaminare le tue priorità e i motivi 

per cui aspiri a fare o a conquistare le cose 

che desideri. Quando Egli è al primo posto 

nei tuoi sogni e nelle tue ambizioni, il tuo 

futuro sarà pieno di magnificenza e di 

gioia! 

 

Quando Dio sottopone alla tua attenzione 

un motivo discutibile, la tua risposta più 

importante dovrebbe corrispondere a una 

volontà di fare dei cambiamenti. Il 

cambiamento può essere talvolta difficile, 

ma Dio ha sempre in mente ciò che è 

meglio per noi, e vuole che tu cresca 

spiritualmente. 

    

  



“Vincere le Battaglie della Vita 

con l’Aiuto di Dio” 

 

Lungo tutto l’arco delle nostre vite 

dobbiamo combattere una battaglia. Da un 

lato c’è l’influenza esercitata da quella 

vecchia natura peccaminosa – quelle 

vecchie tendenze persistenti, quelle 

tentazioni e quei peccati che per noi sono 

stati difficili da vincere. Nel tempo mentre 

maturiamo nel nostro cammino con Dio, 

l’influenza della natura peccaminosa si 

affievolisce. Dall’altro lato c’è la crescente 

influenza della presenza dello Spirito Santo 

nelle nostre vite. Queste sono due forze in 

opposizione, come descritto nelle Epistole 

ai Galati: 

 

“Or io dico: Camminate per lo Spirito e non 

adempirete i desideri della carne. Perché 

la carne ha desideri contrari allo Spirito, e 

lo Spirito ha desideri contrari alla carne. 

Sono cose opposte fra loro, in guisa che 

non potete fare quel che vorreste”. Galati 

5:16-17 

 

 



La Parola di Dio ci incoraggia a “vivere per 

lo Spirito”. In altre parole, dobbiamo 

permettere all’influenza dello Spirito Santo 

di vincere sull’influenza della natura 

peccaminosa nelle nostre vite. 

 

Molte volte, ciò è più facile a dirsi che a 

farsi. La nostra natura peccaminosa ci 

stimola a prendere decisioni che 

soddisfano le passioni e le ambizioni 

egocentriche. È così che viene chiamata la 

tentazione, e Giacomo la descrive in 

questa maniera: 

 

“Nessuno, quand’è tentato, dica: Io son 

tentato da Dio; perché Dio non può esser 

tentato dal male, né Egli stesso tenta 

alcuno; ma ognuno è tentato dalla propria 

concupiscenza che lo attrae e lo adesca”. 

Giacomo 1:13-14 

 

Solo quando prendiamo la decisione di 

cedere a una tentazione, essa diventa 

peccato. 

 

“Poi la concupiscenza avendo concepito 

partorisce il peccato; e il peccato, quand’è 



compiuto, produce la morte”. Giacomo 

1:15 

 

Nonostante ciò, sorprendentemente, come 

parte dell’amore profondo di Dio e della 

grazia elargita a tutti i Cristiani, Egli ci 

perdona e ci purifica da tutti i nostri 

peccati. Siamo totalmente perdonati, al 

100%. 

 

“Se confessiamo i nostri peccati, Egli è 

fedele e giusto da rimetterci i peccati e 

purificarci da ogni iniquità”. I Giovanni 1:9 

 

Ma sussiste comunque un pericolo nel 

permettere al peccato di andare fuori 

controllo. Seppure Dio ci perdona e ci 

purifica, Egli non elimina necessariamente 

la scia distruttiva di conseguenze e 

circostanze che il peccato si lascia alle 

spalle. Mentre Dio ci aiuterà sempre nei 

momenti difficili, anche quando questi sono 

causati dalle nostre decisioni personali, la 

nostra linea di condotta migliore consiste 

nel fare tutto il possibile per evitare di 

mettere quelle decisioni al primo posto. 

 



La prima Lettera ai Corinzi descrive due 

aspetti importanti del modo di affrontare in 

maniera efficace la tentazione e il peccato: 

 

“Niuna tentazione vi ha colti, che non sia 

stata umana. Or Iddio è fedele e non 

permetterà che siate tentati al di là delle 

vostre forze. Ma con la tentazione vi darà 

anche la via d’uscirne, onde la possiate 

sopportare”. I Corinzi 10:13 

 

In primo luogo, non siamo soli nella nostra 

battaglia. Devi sapere che ci sono altri 

Cristiani, che percorrono il loro cammino 

con Dio da 30 giorni oppure da 30 anni, 

che ancora combattono contro il peccato e 

la tentazione, comuni ai tuoi. 

 

In secondo luogo, Dio non ci permetterà di 

abbandonarci alla tentazione oltre un punto 

in cui non siamo capaci di prendere una 

decisione per evitare il peccato. Ci fornirà 

sempre una via di fuga. Il nostro compito, 

per quanto possa essere impegnativo, è 

trovare quella via in mezzo alla nostra 

tentazione. 

 



La sezione seguente espone una strategia 

basata sulla Bibbia per affrontare 

efficacemente il peccato e la tentazione. 

Mettere in atto questo piano rappresenta 

un altro modo di mettere Dio al primo posto 

nella tua vita!     

  

  



“I Cinque Punti di una Strategia 

per una Vita Vincente”. 

 

Questa sezione espone una strategia 

basata sulla Bibbia, articolata in 5 punti, 

per affrontare efficacemente il peccato e la 

tentazione. Mettere in atto questo piano 

rappresenta un altro modo di mettere Dio 

al primo posto nella tua vita! 

 

1. COMPRENDI CHE DIO TI VEDE 

PERFETTO, SANTO E INNOCENTE, per 

mezzo dell’operato di Gesù Cristo. (Si 

legga II Corinzi 5:21). Molte volte il senso 

di colpa e la vergogna sono le 

conseguenze più distruttive del peccato. 

Comprendere che non vi è alcuna 

condanna per quelli che sono in Cristo 

Gesù, a prescindere dal peccato, è 

fondamentale per la vittoria (Romani 8:1). 

 

2. CONFESSA I TUOI PECCATI (Si legga 

I Giovanni 1:9). Confessare i nostri peccati 

significa riconoscerli prima nel nostro cuore 

e nella nostra mente, e poi confessarli a 

Dio. Ciò non implica necessariamente 



renderli pubblici agli altri. La confessione 

avviene tra te e Dio. 

 

3. SII AFFIDABILE (Si legga Giacomo 

5:16). Trovare un amico intimo cristiano 

fidato, un pastore o un membro della 

famiglia in cui tu possa confidare è un 

modo efficace per introdurre l’affidabilità e 

il supporto della preghiera nella battaglia. 

 

4. EVITA LE FONTI DI TENTAZIONE. (Si 

legga Giacomo 1:13-15). Questo è il punto 

più impegnativo da mettere in atto, e 

richiede un certo pensiero creativo e la 

capacità di pianificare. La verità è che se 

riesci a evitare la tentazione, eviterai anche 

il peccato. 

 

5. LEGGI LA PAROLA DI DIO (Si leggano i 

Salmi 119:11). La Parola di Dio ci dice 

chiaramente che se noi “La riponiamo nel 

nostro cuore”, essa ci dà una forza 

speciale per dire di no alla tentazione e al 

peccato. 

 

 


